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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 642 
collegato al DDL n. 132 presentato il 3 marzo 2026 avente ad oggetto 
“Interventi urgenti in materia sanitaria”.  
 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno,  

 
Oggetto: Indirizzo alla Giunta regionale per il rafforzamento dell’integrazione operativa dei Centri 
ISI con i servizi sanitari, territoriali e il terzo settore 

Premesso che 
• i Centri ISI (Informazione Salute Immigrati) rappresentano un presidio fondamentale per l’accesso 
ai servizi sanitari da parte delle persone straniere temporaneamente presenti e in condizioni di 
vulnerabilità; 

• tali centri svolgono un ruolo strategico di primo contatto, orientamento e accompagnamento, ma 
operano spesso in modo non pienamente integrato con i servizi aziendali, territoriali e ospedalieri; 

• in diversi territori regionali sono già presenti esperienze positive di collaborazione tra Centri ISI e 
soggetti del terzo settore, che favoriscono l’emersione dei bisogni, la ricerca di soluzioni efficaci, la 
mediazione culturale e la continuità assistenziale; 

• la frammentazione dei percorsi tra Centri ISI, servizi sanitari e realtà del terzo settore potrebbe 
determinare discontinuità nella presa in carico, con conseguente riduzione dell’efficacia degli 
interventi e aumento del rischio di esclusione sanitaria; 

Considerato che: 
• un’efficace integrazione operativa tra Centri ISI, servizi sanitari e terzo settore è essenziale per 
garantire percorsi di presa in carico appropriati, continuativi e non frammentati; 

• la valorizzazione e diffusione delle buone pratiche già attive può contribuire a rafforzare l’equità 
di accesso ai servizi, a migliorare gli esiti di salute e a evitare accessi impropri in pronto soccorso e 
il ricorso a cure di non provata efficacia; 

• il coinvolgimento strutturato del terzo settore rappresenta un elemento chiave per intercettare i 
bisogni delle popolazioni più vulnerabili e per favorire l’aderenza ai percorsi di cura; 

Il Consiglio regionale impegna la Giunta regionale: 

1. a promuovere l’integrazione operativa dei Centri ISI con i servizi aziendali, territoriali e 
ospedalieri, attraverso l’adozione di protocolli condivisi e modelli organizzativi orientati 
alla continuità della presa in carico; 



      

2. a favorire il raccordo strutturato tra Centri ISI e soggetti del terzo settore, riconoscendone il 
ruolo nella mediazione, nell’accompagnamento e nel supporto ai percorsi di cura; 

3. a valorizzare e sistematizzare le esperienze territoriali già attive di collaborazione tra Centri 
ISI e terzo settore, promuovendo l’individuazione e la diffusione di buone pratiche a livello 
regionale; 

4. a sostenere iniziative di formazione congiunta e confronto tra operatori dei Centri ISI, dei 
servizi sanitari e del terzo settore, al fine di rafforzare competenze integrate e approcci 
multidisciplinari; 

5. a prevedere strumenti di monitoraggio e valutazione dei percorsi di integrazione, anche 
attraverso il coinvolgimento degli osservatori regionali competenti, al fine di garantire 
efficacia, appropriatezza e miglioramento continuo dei servizi. 
 

 

Torino, 04 maggio 2026 

 
Giulia Marro 
Consigliera Regionale del Piemonte 
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